
                                                             

Firenze, 3 giugno 2016

Al Presidente del Consiglio regionale

Interrogazione a risposta scritta ai sensi dell’art. 174 Regolamento Interno

Oggetto: in merito alle tariffe applicate nelle aree di parcheggio antistanti l’Ospedale di Pescia.

Il sottoscritto Consigliere regionale

Premesso che:

REGIONE TOSCANA

Consiglio Regionale



- In data 1 settembre 2011 la Giunta Comunale di Pescia (delibera 210/2011) ha approvato lo schema di
convenzione per la procedura di c.d. project financing dei parcheggi antistanti l’ospedale di Pescia e in
data 2 settembre 2011 tale convenzione è stata firmata; 

- le aree di parcheggio antistanti l’Ospedale di Pescia non sono di proprietà regionale ma comunale e
dunque  l’Amministrazione  Comunale  ha  piena  responsabilità  e  titolarità  di  tale  scelta,  che
inevitabilmente però riguarda strettamente la funzionalità della struttura ospedaliera pesciatina, anche
rispetto all’accessibilità dell’area, alle tariffe per gli operatori sanitari, per i pazienti e le loro famiglie,
soprattutto in caso di degenza più o meno prolungata; 

- l’art. 14 della convenzione sottoscritta dal Comune di Pescia afferma che “le tariffe orarie dei singoli
parcheggi ed il prezzo di cessione del diritto di superficie dei posti auto saranno revisionati al termine
di ciascun anno di gestione (…) sentito il parere obbligatorio e non vincolante dell’Amministrazione
Comunale“  e  dunque  le  tariffe  del  parcheggio  antistante  l’Ospedale  di  Pescia  sono    a  totale
discrezione  del  gestore,  senza  alcuna  possibilità  di  intervento  sia  da  parte  dell’Amministrazione
Comunale che dell’ASL; 

- l’art.  3 della medesima convenzione “rinvia” , del resto, la fissazione delle tariffe per i dipendenti
dell’ospedale ad accordi (per i quali non sono fissate le conseguenze per il mancato rispetto) tra il
concessionario e l’Asl,  dunque anche rispetto a questo punto non esistono vincoli contrattuali che
limitano la discrezionalità del privato;

- l’art.  12  lett.  F  della  Convenzione  afferma:  “preso  atto  che  la  finanza di  progetto  oggetto  della
presente  Convenzione  si  basa  principalmente  sui  parcheggi  da  realizzare  o  ampliare  nella  Zona
ospedaliera  ed  è  quindi  condizione  essenziale  e  imprescindibile  per  la  sua  buona  riuscita  la
permanenza dell’attuale Struttura (…), nel caso in cui la stessa venga depotenziata e/o spostata, le
parti dovranno concordare le necessarie e adeguate misure atte a ristabilire l’equilibrio economico e
finanziario dell’operazione.”;

- il  predetto  art.12  lega  quindi  di  fatto  (ferma  restando  la  vaghezza  contrattuale  del  termine
“depotenziamento”)   il contenuto della Convenzione alle scelte della Regione, in quanto  il piano
finanziario viene rivisto sulla base del “depotenziamento” o “spostamento” della struttura, creando
così un forte legame con le decisioni regionali; 

- la tariffa attualmente praticata dal concessionario di Pescia (che la eserciterà  secondo la gestione
richiamata per 32 anni)  è pari a 1,50 euro ogni ora dalle 6:30 alle 20:30, fino ad un massimo di 6 euro;

- da  un  raffronto  con  le  strutture  ospedaliere  più  vicine  all’Ospedale  di  Pescia  emerge   dunque
inequivocabilmente   che  la   tariffa  praticata  nei  parcheggi  antistanti  l’Ospedale  di  Pescia  è   la
maggiore, sia in termini orari che in termini di tariffa massima giornaliera (circostanza quest’ultima
-fra l’altro- non irrilevante  per la scelta della struttura da parte dei cittadini  soprattutto ove  si tratti di
degenze programmate e prevedibilmente prolungate): 

Pistoia - Dalle 06:00 alle 22:00 ogni ora o frazione di ora - € 1,00 

- Tariffa massima giornaliera (24h) - € 4,00
Prato - Dalle 06:00 alle 22:00 ogni ora o frazione di ora - € 1,00 

- Tariffa massima giornaliera (24h) - € 4,00



Lucca - Dalle 06:00 alle 22:00 ogni ora o frazione di ora - € 1,00 

- Tariffa massima giornaliera (24h) - € 4,00
Pisa - 0,50 euro per la prima ora di sosta

- 0,50 per la seconda e 1 euro per ogni ora successiva.

- abbonamenti orari al costo di 3 euro per sei ore e 5 euro 
per tutto il giorno. 

Firenze
Careggi CTO Meyer

- Dalle ore 00:00 alle ore 12:30 -0,50 Euro ogni 30 minuti o
frazione
- Dalle ore 12:30 alle ore 14:30 - 0,50 Euro ogni ora non 
frazionabile
- Dalle ore 14:30 alle ore 18:30 -0,50 Euro ogni 30 minuti o
frazione 
- Dalle ore 18:30 alle ore 20:30 - 0,50 Euro ogni ora non 
frazionabile
- Dalle ore 20:30 alle ore 00:00 -0,50 Euro ogni 30 minuti o
frazione 
- Abbonamento giornaliero 24h ordinario: € 4,00;

Firenze Santa Maria Annunziata
Bagno a Ripoli

- Dalle 7.00 alle 9.30 (0,30 euro in fascia unica)

- Dalle 9.30 alle 12 (0,80 euro per ogni ora o frazione)

- Dalle 12 alle 14 (0,50 euro in fascia unica)

- Dalle 14 alle 19 (0,80 euro per ogni ora o frazione)

- Dalle 19 alle 22 (0,50 euro in fascia unica)".

- Tariffa massima giornaliera di 5 euro 

Ricordato che:
 

- la  Giunta  Regionale,  tramite  gli  investimenti  per  la  ristrutturazione  del  reparto  di  ostetricia  e
ginecologia, per l’adeguamento sismico della struttura, per la messa in opera di un nuovo apparecchio di
emodinamica  e  precedentemente  con  la  ristrutturazione  del  pronto  soccorso,  sta  facendo  interventi
importanti su questa struttura, come è stato ribadito nella recente visita dell’assessore Saccardi; 

- l’accessibilità  della  struttura  e  la  possibilità  di  parcheggio  a  tariffe  contenute  costituiscono,  per  i
cittadini, elemento qualificante per una struttura ospedaliera;

- molti  cittadini  ritengono che,  in  analogia a  quanto avviene in  altri  ospedali,  sia  stata  la  Regione a
decidere la tariffazione a pagamento di tali aree mentre in realtà tale scelta, con un contratto avente
durata di 32 anni,  è da imputare alle precedenti amministrazioni comunali,  tra l'altro senza neppure
prevedere che i proventi del parcheggio, in modo diretto o indiretto o almeno in parte, siano destinati al
potenziamento della struttura ospedaliera e/o alla riqualificazione dell'area; 

- nella convenzione, non vi è alcuna tutela tariffaria specifica per i lavoratori dell’ospedale, a differenza di
quanto avvenuto in altri presidi ospedalieri toscani e ciò ha provocato rimostranze anche da parte delle
organizzazioni sindacali; 

- la Regione, in conseguenza agli investimenti posti in essere sulla struttura sanitaria,  deve  comunque
interessarsi dei parcheggi ospedalieri, anche se non rientra nella sua competenza, vista la loro  incidenza



sull’accessibilità  da  parte  dei  cittadini  e  per  la  necessità  di  tutela  in  termini  tariffari  dei  lavoratori
ospedalieri, dei degenti e dei loro familiari;

Interroga il Presidente della Giunta regionale

Per sapere: 

- se  la  Regione  sia   stata  coinvolta  dall’Amministrazione  Comunale  nella  fase  di  stipula  della
convenzione tra Comune ed il soggetto gestore anche al fine di   affrontare il tema delle tariffe per gli
utenti e per gli operatori sanitari e dell’accessibilità delle strutture sanitarie della zona ospedaliera di
Pescia;

- se siano state rilevate problematiche e disagi   derivate, dal punto di vista della struttura ospedaliera,
dall’affidamento in concessione con la Convenzione e nel caso quali esse siano;

- come e in che termini intenda interessare e sollecitare l’Amministrazione Comunale di Pescia affinché
affronti  con decisione la  situazione sopra rappresentata che rischia di indebolire le potenzialità presenti
e future del presidio ospedaliero.

Il consigliere regionale 

Marco Niccolai


